
BRESCIA. Contrordine dovuto...
alla scaramanzia: il derby non
si giocherà alle 20.30. Feralpi-
Salò e Lumezzane non hanno
raggiunto l’intesa per postici-
paredidueorelasfidadimarte-
dì prossimo. La gara si dispute-

rà quindi regolarmente alle
18.30 allo stadio Lino Turina di
Salò, come era stato preceden-
temente deciso dalla Lega.

La richiesta. Ad inizio settima-
na i leoni del Garda avevano
chiesto ai cugini valgobbini di
spostarelasfida «in prima sera-
ta». «Per poter avere una mag-
giore affluenza di pubblico - ci
ha spiegato il presidente Giu-
seppePasini-, abbiamopropo-
stoquestospostamento, inma-
niera di dar modo a tutti di rag-
giungere lo stadio. Anche per-
ché si gioca dimartedì e duran-

te la settimana la gente lavo-
ra...».

Richiesta. La richiesta però
non è arrivata nemmeno alla
Lega, perché il Lumezzane l’ha
bloccata prima.

Abbiamo chiesto dunque al
presidente dei valgobbini Ren-
zo Cavagna dispiegarci il moti-
vo: «Giuro che non sono mai
stato scaramantico - ha scher-
zato -, ma dopo ciò che è acca-
duto nei derby serali, ho prefe-
rito non accettare. Non mi ha
maientusiasmato il fatto digio-
carealle 20.30,perché è un ora-
rioin cui èmolto più alta la pro-
babilità di infortunarsi. Vedere
per credere: quattro anni fa, in
un’amichevole estiva serale
controisalodiani, ilnostro cen-
trale difensivo Mollestad cad-
de a terra rovinosamente dopo
un contrasto e da quel giorno
smise di giocare a pallone.
L’anno scorso invece nel derby
di andata, giocato sempre al
Turina di sera (14 novembre, la
Feralpi vinse2-1, ndr) perdem-
moBarbuti, ches’infortunòdu-
rante il riscaldamento e poi fu
costretto a stare fuori parecchi
mesi, e Russu, che durante il
match si fece male ad una cavi-
glia.Diciamoquindi cheoraso-
no diventato scaramantico,
perché più indizi fanno una
prova. Spero solo sia una bella
partita e che ci sia una buona
cornice di pubblico. La stessa
che troveremmo giocando alle
20.30, con al massimo un paio
di persone in più: a parer mio
quindi il gioco non vale la can-
dela...». //

ENRICO PASSERINI

SIRMIONE.Ricordo, emozione,
passione. Sono le tre parole
che Paolo Rossi, ex calciatore
ecampione del mondoin Spa-
gna nel 1982, utilizza per pre-
sentare la speciale mostra a
lui dedicata, ospitata da saba-
to al 9 ottobre a Palazzo Callas
diSirmione.«Mi piacericorda-
re - spiega - di aver contribui-
to a far vivere agli italiani una
scossa: credo che quel mon-
diale sia stato irripetibile, per
tutto quello che è accaduto
prima e per come è maturata
la vittoria».

Per il prossimo mese ivisita-
tori di Sirmione potranno am-
mirare il Pallone d’Oro e la
Scarpa d’Oro di Rossi, la ma-
gliaoriginale e le scarpe indos-
sate da Rossi al Santiago Ber-
nabeu per la finale, fotografie,
articoli, filmati evarioggetti re-
lativi alla storia calcistica del
campione.

La mostra dedicata a Pabli-
to è itinerante e nel comune
gardesano si tiene la terza tap-
pa di questo percorso. «Non
appena ho saputo di questa
possibilità - dice il sindaco
Alessandro Mattinzoli - ho la-
vorato per organizzare qui la
mostra».

Il passato e il presente. «Il
mondiale del 1982 - racconta
Rossi - ha rappresentato un
momento di riscatto per tutta
l’Italia». Il ricordo di quelle
nottigeneraun’emozioneuni-
ca: «Al Bernabeu - racconta il
campione - ho conosciuto la
vera felicità: ero stremato e
non ho finito il giro di campo
per i festeggiamenti; mi sono
buttato in terra e ho visto lo
stadio pieno di bandiere trico-
lori. In quell’istante sono sta-
to felice, ancora oggi mi emo-
ziono ma quello che ho vissu-
to allora non torna più».Rossi
non si sottrae alle domande
sul presente. «Oggi è cambia-
to tutto: si parla troppo di sol-
di - prosegue - e questo va a
scapito del gioco e della pas-
sione. Sono però fiducioso
per il futuro della Nazionale:

l’altraseraho vistolagiusta de-
terminazionee credo nel lavo-
ro di Ventura». Una visione
del calcio forse romantica e
nostalgica, quella di Pablito,
ma che incarna lo spirito au-
tentico di un momento stori-
co del nostro paese: la vittoria
dell’82 non fu infatti un even-
to unicamente sportivo. Quei
giorni, presenti nella memo-
riadi tanti italiani,possono es-
sere rivissuti a Sirmione per
un intero mese. //

NEW YORK. Gli US Open di No-
vak Djokovicstanno assumen-
do dei contorni quasi grotte-
schi. DopoVesely che alsecon-
do turno non è neppure sceso
in campo, dopo Youzhny che
nel turno seguente ha alzato
bandiera bianca dopo appena
sei game (4-2 per il serbo), ec-
co un terzo incredibile ritiro
nei quarti. Il francese Jo-Wil-
fried Tsonga ha detto basta
per un infortunio al ginocchio
sinistro alla fine del secondo
set, con Djokovic a condurre
6-3,6-2. In pratica gli unici ma-
tch che il numero uno ha con-
cluso sono quelli all’esordio
contro il gigante Janowicz, cui

ha ceduto anche un set e negli
ottavi contro il giovane Ed-
mund.

Djokovicè arrivatoin semifi-
nale, la decima di fila a Flu-
shing Meadows dove ha con-
quistato il titolo due volte
(2011 e 2015) restando in cam-
po, si legge su Fe-
dertennis, appena
tre ore e 53 minuti.

Era sbarcato a
New York accom-
pagnato dai dubbi
sulle condizioni
del polso sinistro.
Se lo voleva preservare percor-
so migliore non poteva esser-
ci.Anche se tantafacilitàglipo-
trebbe nuocere nella fasi deci-
sivedel torneo,vistoche hapo-
tuto verificare ben poco le sue
reali condizioni fisiche.

Ora in semifinale lo attende
un altro francese, Gael Monfi-
ls. Impietosoil bilanciodeipre-
cedenti: 12-0 per Djokovic.

«Essere in semifinale è ciò
che conta - sottolinea il nume-
ro 1 del mondo -. Non mi era
mai successo un torneo con
tre abbandoni. Ho visto a me-
tà del secondo che qualcosa
non andava. Non era facile per
lui gestire una situazione del
genere e abbandonare l’Ar-
thur Ashe». E ora sotto con Ga-
elMonfils,che martedì siè sba-
razzato agevolmente del con-
nazionaleLucasPouille, giusti-
ziere agli ottavi di Rafa Nadal.
«Adoro guardarlo giocare, è

uno di quei pochi
per cui pagherei il
biglietto», assicura
Djokovic.

Tra le donne,
Anastasija Sevasto-
va, una delle sor-
prese di questi Us

Open, si infortuna alla caviglia
e non può nulla contro Caroli-
ne Wozniacki: sarà l’ex regina
del tennis mondiale, attual-
mente al numero 74 del
ranking, ad affrontare oggi la
tedesca Angelique Kerber. //

SIRMIONE. «Pablito
Great Italian
Emotions» è la

mostra ufficiale dedicata all’ex
calciatore Paolo Rossi,
campione del mondo nei
mondiali spagnoli del 1982.
La rassegna è organizzata dal
Comune di Sirmione e sarà
inaugurata sabato, alle ore
18.30, con la partecipazione di
Rossi e anche dell’ex
compagno della Nazionale,
Fulvio Collovati.
Lamostra è allestita a Palazzo
Callas, in piazza Carducci a
Sirmione e resterà aperta fino
al 9 ottobre, tutti i giorni
tranne il lunedì, dalle 10 alle 13
e dalle 15 alle 22. Ingresso a
pagamento: 2 euro.

Us Open, Djokovic
«terminator»
vola in semifinale

Lega Pro

La FeralpiSalò chiede
di giocare alle 20.30
Ma Cavagna: «Di sera
più facile infortunarsi»

Ben tre avversari

del serbo

si sono ritirati

prima della fine

del match

Paolo Rossi:
«Mundial ’82,
il riscatto
dell’Italia»

Campionedelmondo.Paolo Rossi, ieri a Sirmione, per la presentazione della mostra a lui dedicata

L’esposizione
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Il campione del mondo
ha presentato la mostra
a lui dedicata: «A Madrid
ho conosciuto la felicità»

APalazzo Callas
di Sirmione
da sabato
al 9 ottobre

Tennis

Derby, il Lume
blocca il cambio
di orario

Alle 18.30. Lo stadio Turina ospiterà martedì pomeriggio FeralpiSalò-Lumezzane

Ciclismo
Lo svizzero Frank
vince la 17esima
tappadellaVuelta

Lo svizzero Mathias Frank
(Iam) ha vinto per distacco la
17esima tappa della Vuelta,
da Castellon a Llucena Pen-
yagolosa di 177 km con arrivo
in salita. Il colombiano Nairo
Quintana (Movistar) conser-
va il primo posto nella classifi-
cagenerale dove precede il bri-
tannico Chris Froome di 3’37.
I primi quattro della classifica
generale, Quintana, Froome,
Chaves e Contador sono arri-
vati assieme staccati di oltre
3’.

Paralimpiadi
InBrasile
gareal via
inun clima teso

Siè svolta ieri alle 23, ora italia-
na, la cerimonia di inaugura-
zione delle Paralimpiadi a Rio
deJaneiro.Oltre 23milamilita-
ri brasiliani di esercito, aero-
nauticaemarina sonostati im-
pegnati per garantire la sicu-
rezza. Ieri peraltro in Brasile si
festeggiava il Giorno dell’Indi-
pendenzae ci sono state prote-
ste contro il governo del neo
presidente della Repubblica,
Michel Temer (succeduto a
Dilma Rousseff).
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